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rassegna 
internazionale 

Nuovi fase 
per Cipro 

• La dichiarazione del gover­
no sovietico su Cipro ha avu­
to l'effetto di rafforzare la pò-

' sizione di Makarios nella dif­
ficile fase diplomatica che si 

• è aperta dopo che la crisi ave-
' va raggiunto il suo punto di 

estrema gravità. L'elemento 
centrale di questa nuota fase 
e costituito da un accordo di 
massima raggiunto tra Atene, 
Ankara, Londra e Washington 
sull'avvenire dell'isola medi­
terranea. In hase a tale accor­
do, Cipro dovrehhe essere im­
mediatamente annessa a l l a 
Grecia dietro l'impegno di as­
sicurare il permanere nell'isola 
di una grande base militare 
della Nato nella quale stazio-
nerchhero, tra gli altri, forti 
contingenti militari turchi. Si 
tratta di un accordo che sod­
disfa molte parti. Soddisfa la 
Turchia perché la permanenza 
di un suo forte contingente 
militare a Cipro permetterei). 
he al governo Inorili di presen­
tare la cosa come un successo 
della diplomazia di Ankara. 
Soddisfa Aleno perché consen­
tirebbe al governo Papandreu 
di mettere a tacere tutte le 
opposizioni di destra con il vi­
stoso risultalo della annessio­
ne. Soddisfa Londra perché la 
presenza a Cipro di una hase 
militare della Nalo garantirci!-
he la presenza britannica in un 
settore vitale. Soddisfa Wa­
shington, infine, perché elimi­
nerebbe senza danni una crisi 

. pericolosa tra due paesi mem­
bri della Nalo e un focolaio 
di tensione nel Mediterraneo. 

Non soddisfa Cipro, però. 
Ciò perché il governo presie­
duto da Makarios ha sempre 
impostato la lotta sulla pro­
spettiva della indipedenza an­
che se ciò avrebbe costituito 
il primo passo verso l'unione 
con la Grecia. Ma si sarebbe 
trattato di una unione nego­
ziala e non automatica. Una 
unione, dunque, sulla base di 
certe garanzie che avrebbero 
potuto eseludere, ad esempio, 
la concessione di basi militari 
alla Nalo. 

L'accordo realizzato — a 
quanto hanno riferito fonti au-

torevoli delle differenti parli 
in causa — tra Atene; Ankara, 
Londra e Washington, aveva 
colto il governo Makarios di 
sorpresa e in una condizione 
di pauroso isolamento interna­
zionale. DÌ qui il valore della 
mossa sovietica anche se il te­
sto della dichiarazione è re­
datto in termini ' non rigida­
mente impegnativi. Si tratta 
infatti di una presa di posi­
zione che consente al governo 
cipriota di giuocare le proprie 
carte in una atmosfera ben di­
versa da quella caratterizzata 
dal totale isolamento in cui 
sembrava trovarsi all'indomani 
degli attacchi militari turchi. 

La portata del fatto nuovo è 
stala avvertita sia ad Alene sia 
ad Ankara. Ad Atene, infatti, 
dove si trova tuttora il mini­
stro degli Esteri cipriota, il 
portavoce del governo ha af­
fermalo che « il severo avver­
timento ilei leader sovietico 
agli aggressori turchi contri­
buisce considerevolmente alla 
caiifca della pace»: linguaggio 
assai significativo per il por­
tavoce di un governo atlantico. 
Ad Ankara si comincia a re­
criminare sul fatto che i bom­
bardamenti di Cipro non siano 
stati seguiti da uno sbarco: se­
gno evidente che una azione 
di questo genere è oggi rite­
nuta più difficile. A Cipro, in­
fine, un portavoce di Makarios 
ha ribadilo con fcrmez/.a per 
la prima volta dopo una set­
timana, che l'obiettivo dei ci­
prioti è quello del raggiungi­
mento della piena indipenden­
za, base fondamentale per una 
trattativa sulla unione con la 
Grecia. 
' Le soluzioni atlantiche sono 
dunque bloccate almeno per 
il momento. 11 che vuol dire 
che non è affatto improbabile 
un riaculizzarsi della crisi co­
me conseguenza delle difficol­
tà in cui sono venuti a tro­
varsi paesi come la Turchia, 
la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti. Ma anche nel caso in 
cui si verificasse una nuova 
spìnta a soluzioni militari, la 
posizione del governo cipriota 
sarebbe note voi mente più for­
te di quella di una settimana 
addietro. 

a. j . 

Il gen. Mobutu annuncia la riconquisfa 
di Kabalo — Ciombe chiede truppe a 

cinque paesi africani 

L E O P O L D V I L L E , 17. 
E' a t teso da un m o m e n t o 

al l 'altro, ne l la capitale con­
go lese , l 'arrivo di e un pic­
co lo n u m e r o » di bombardie­
ri « B 26 K >, inviat i dagl i 
Stati Uniti p e r partecipare 
al la lotta contro le forze par­
t ig iane di Gastone Sumal io t 
e di Pierre Mule le . Gli aerei 
saranno pilotati da aviatori 
« non americani » (c iò che si­
gnifica anche < non congo le ­
si >: mercenari cubani anti­
castrist i . o belgi , o sud-afri­
cani bianchi , o e x gendarmi 
k a t a n g h e s i ) . Per ora, saran­
n o pochi : non più di d u e o 
tre. Tutt i quest i particolari 
— di fonte uff iciosa ameri ­
cana — hanno lo scopo di na­
scondere la ver i tà , senza pe­
rò riuscirci. D o p o l'invio di 
dieci carri armati leggeri , di 
aerei da trasporto con equi ­
paggi americani e di 42 pa­
racadutist i U S A in pieno as­
s e t t o di guerra, la notizia 
de l l ' inv io dei bombardier i 
< B 26 K » conferma che il 
g o v e r n o di Wash ington si s ta 
i m p e g n a n d o s e m p r e più a 
fondo ne l la guerra contro il 
m o v i m e n t o di l iberazione 
congo le se , con una prospett i-

Risposta all'analoga iniziativa della Turchia 

La Grecia ritira navi 
e aerei dalla NATO 

Makarios-. Rifiuteremo qualsiasi soluzione decisa in negoziati ai quali 
non abbiamo partecipato — Sempre grave il «mediatore» Tuomioja 

-- ' ATENE. 17 
Il governo greco ha informa­

to oggi il quartier generale 
della NATO che è sua inten­
zione ritirare dall'organizzazio­
ne atlantica le unità navali. 
aeree e terrestri «necessarie 
a ' difendere l'indipendenza dì 
Cipro e a respingere la costan­
te minaccia turca ». Il governo 
ellenico ha altresì reso noto 
che trasferirà il comando del­
l e sue forze a disposizione del­
la NATO dalla base di Smirne 
(Turchia) a quella di Salonic­
co. Dal comunicato del gover­
no ellenico risulta chiaramente 
che la decisione è stata presa 
come risposta all'analoga ini­
ziativa presa nei giorni scorsi 
dalla Turchia che. dopo le in­
cursioni su Cipro, comunicò 
alla NATO di aver posto sotto 
comando nazionale le proprie 
unità già inquadrate nell'orga­
nizzazione - militare • atlantica. 
Una protesta greca non ebbe 
seguito ed anzi." secondo lo 
Stato maggiore turco, l'azione 
venne approvata dal quartier 
generale della NATO. 

Mentre compaiono nuovi ele­
menti di crisi nel quadro a-
tlantico, proseguono le inizia­
tive e i contatti • diplomatici 
per trovare uno sbocco al pro­
blema cipriota. Un portavoce 
del ministero degli Esteri elle 
nlco ha commentato oggi le di 
chiarazioni fatte ieri sulla que 
stione di Cipro dal Premier so­
vietico Krusciov. Il portavoce 
ha detto che il chiaro monito 
di Krusciov « rappresenta un 
considerevole contributo alla 
pace •-

Il ministro desìi Esten ciprto­
ta Kiprianou. dopo » colloqui 
con Papandreu e con altri espo­
nenti greci, ha dichiarato di aver 
avuto assicurazione che Atene 
«resta fedele all'accordo con il 
Presidente Makarios: indipen­
denza senza impedimenti con di­
ritto all'autodeterminazione ». Lo 
contraddice tuttavia n giornale 

§1- governativo ?reeo Ethnos il qua-
j * - le ritiene che si debba in so-
£*$.; stanza negoziare Venosis (cioè 
P^> l'unione alla Grecia) anziché in-
»-' sistere come fa Makarios prima 
jh&, sul diritto deU'autodetermina-
**•" «ione e successivamente sul-
'¥T. renaste-
g~ A Nieosìa. Makarios ha avu-

Estrazioni del lotto 

^ 
* 

to oggi una fitta serie di co-
loqui: con l'ambasciatore ame­
ricano, con l'Alto commissario 
inglese, con l'ambasciatore gre­
co. col comandante delle forze 
dell'ONU gen. Thimayya e col 
rappresentante di U Thant. Ga­
io Plaza. Informazioni autore­
voli. indicano che nel colloquio 
con Gaio Plaza Makarios ha 
ribadito la sua posizione: egli 
si rifiuterà di accettare ogni so­
luzione della crisi cipriota, che 
Tenga concordata in negoziati 
nei quali il suo governo ' non 
sia pienamente rappresentato. 
Makarios ha insistito nuova­
mente sul fatto che egli vuo­
te la totale indipendenza e l'au­
todeterminazione prima di esa­
minare qualsiasi progetto con­

cernente le future garanzie per 
la minoranza ' turca dell'isola. 
I negoziati ai quali Makarios 
si riferiva sono quelli di Gi­
nevra — ora sospesi tempora­
neamente per la malattia del 
mediatore Sakari Tuomioja — 
che vedono impegnati inglesi. 
turchi e greci e che sono giun­
ti abbastanza avanti da far con­
siderare come possibile un in­
contro diretto « al vertice >• fra 
Grecia e Turchia. 

Le condizioni di Tuomioja re­
stano gravi. Egli è stato sotto­
posto questa mattina ad una 
tracheotomia. La prognosi e 
tuttora riservata. All'infermo 
il Premier greco Papandreu ha 
oggi fatto pervenire un tele­
gramma di auguri. 

Si aggrava l'intervento USA nel Congo 

Bombardieri B26K inviati 
contro i 

partigiani 

r 

In un sobborgo di Chicago 

Cinquanta feriti 
in scontri fra 

polizia e negri 
Gli agenti hanno sparato contro la folla 

Washington 

Rusk: la guerra H 
non dola vittoria 

Difesa la politica di Kennedy e Johnson 
Polemica con i repubblicani 
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< ' Enalotto: nn solo l i . a Pa­
lermo, eh* vince za.54I.ft* li­
re: a ciascuno dei 75 ondici 
afJ.W* lire, a ciascuno del M 
S S i M N U n . 

WASHINGTON. 17 
Si è riunita oggi la commis­

sione del Partito democratico 
incaricata di redigere il pro­
gramma che servirà di base al­
la prossima campagna per I» 
elezioni presidenziali. Essa ha 
ascoltato una dichiarazione d«»l 
segretario di Stato Dean Rusk. 
il quale ha difeso la linea di 
politica estera seguita dal pre­
sidente Kennedy e dal suo suc­
cessore. riassumendone il sen­
so con una formula da lui già 
usata in precedenti occasioni in 
polemica con il candidato re 
pubblicano Goldwater: - Gli 
Stati Uniti — egli ha detto -
vogliono la vittoria della pace 
e della liberta, ma la devasta­
zione che risulterebbe da un."» 
guerra nucleare non è il gene­
re di vittoria che noi voglia­
m o - , 

Rusk si è servito del solito 
linguaggio anticomunista con­
cedendo tuttavia che il popolo 
sovietico «vuole la pace- ; ta'e 
riconoscimento • non ha tratte­
nuto d'altra parte il segretario 
di Stato dal ripetere gli Stati 
Uniti devono - fermare l*aggre«-
sione comunista - , ma in pari 
tempo — egli ha proseguito 
essi devono - ricercare aree di 
possibile accordo su temi di co­
mune Interesse e di reciproco 
vantaggio- . Rusk ha auspica­
to, - una politica verso i nostri 
avversali comunisti, che • sia 
qualche cosa di più c h e . una 
implacabile ostilità». Ha poi 
avvertito, con evidente intenzio­

ne polemica nei confronti dei 
repubblicani, che «non è que­
sto il momento per indulgere 
ad azionf o parole avventate, le 
quali ci costerebbero la fiducia 
dei nostri alleati». " 

Il segretario di Stato ha af­
fermato che occorre - modera­
zione e senso di responsabilità - , 
ma ha poi 'sostenuto che tali 
qualità siano venute in luce, 
nella politica estera degli Stati 
Uniti, sia nell'ottobre 1962 in 
occasione della crisi dì Cuba 
sia, addirittura, in queste set­
timane in rapporto al Viet Nam. 
Rusk ha anche attribuito a me­
rito del governo USA il fatto 
che negli ultimi quattro anni 
una sola volta — precisamen­
te nell'ottobre del 1963 — si sia 
manifestato il pericolo immi­
nente della guerra .nucleare: 
- E* stata un'esperienza — egli 
ha detto — che saremmo felici 
di non dover ripetere- , 

La commissione per il pro­
gramma elettorale, di 106 mem­
bri. continuerà a riunirsi a Wa­
shington .per tre- giorni, v 91 
trasferirà quindi • ad Atlantic 
City; dove lunedi prossimo-; si 
aprirà fa convenzione del Par­
tito democratico. Si è - ap­
preso anche il risultato di un 
sondaggio di opinione, da cui 
emerge che la grande maggio­
ranza del Partito democratico è 
favorevole, alla designazione, 
quale candidato alla vice pre­
sidenza. del senatore Hubert 
Humphrey, esponente dell'ala 
progressista del partito. 

va analoga a quel la del Viet 
N a m . 

La realtà non s fugge agli 
stessi uomini polit ici ameri­
cani dotati di spirito critico. 
Al Senato , si è levata una vu . 
ce di a l larme e di protesta 
J o h n S tenn i s , democrat ico 
del Mississippi, m e m b r o del­
la commiss ione senatoria le 
de l le forze armate , ha di­
chiarato di opporsi € risolu­
t a m e n t e a che il Congo di­
venti un Viet Nam africano ». 
Crit icando l ' intervento mi­
l i tare del suo paese il sena­
tore ha aggiunto: « E' ev i ­
dente che , una volta anco­
ra, ci s t i a m o immisch iando 
in confl itt i altrui in u n pae­
se lontano. . . Questa s i tuazio­
ne è piena di pericol i poten­
ziali ». 

P e r contro, d u e senatori 
sc iovinis t i , Joseph Clark, de­
mocrat ico del la P e n n s y l v a ­
nia, e Jacob Javi t s , repubbl i ­
cano di N e w York, hanno 
appoggiato la tesi che gli 
S ta l i Unit i d e v o n o impe­
gnarsi a fondo mi l i tarmente 
nel Congo, « a causa del riti­
ro de l l e forze d e l l ' O N U » . 

Sul l ' inv io dei « B 26 K », 
u n por tavoce del P e n t a g o n o 
ha diffuso un laconico co­
municato : e C o n f o r m e m e n t e 
ai v igent i accordi ed in ri­
sposta alla richiesta del Con . 
go per la fornitura di ap­
parecchi r icognitori a lungo 
raggio , gli Stat i Uni t i s tan­
no fornendo al g o v e r n o del 
Congo un piccolo n u m e r o di 
aerei " B 26 K ". Quest i ap­
parecchi verranno uti l izzati 
per contr ibuire a sa lvaguar­
dare la s icurezza interna del 
Congo ». 

I « B 26 K » — secondo pre­
cisazioni di espert i mi l i ta­
ri — sono una Variante p iù 
moderna ed - e f f ic iente dei 
« B-26 » usat i durante le ul ­
t i m e fasi de l la s econda guer­
ra mondia le . Essi possono e s ­
sere impiegat i con mic id ia le 
eff icacia in guerre < locali » 
c o m e quel la che si s v o l g e nel 
Congo. N e s s u n o crede natu­
ra lmente c h e i « B 26 K » 
verranno uti l izzati c o m e r ico­
gnitori . Il loro c o m p i t o sarà 
o v v i a m e n t e que l lo di b o m ­
bardare le zone occupate dai 
partigiani . 

Cont inua frattanto, con al­
t erne v i cende , la lotta fra le 
t ruppe c iombis te e i parti­
g iani . Il gen . Mobutu ha an­
nunc ia to con enfasi che l e 
sue t ruppe h a n n o r iconqui­
s tato ieri Kabalo , importan­
te nodo ferroviario e strada­
le, occupato il m e s e scorso 
dai part igiani di Sumal io t . 

S e c o n d o Mobutu , l 'esercito 
c iombista a v e v a inv iato con­
tro Kabalo so l tanto d u e com­
pagnie . Fonti b e n e informa­
te h a n n o però precisato c h e 
l 'attacco g o v e r n a t i v o è stato 
appogg ia to da tre aeroplani 
da caccia « T-28 », d a el icot­
teri e da numeros i carri ar­
mat i , fra i quali a lcuni di 
quel l i forniti dagli america­
ni. I « T-28 » sono general­
m e n t e pilotati da mercenar i 
arruolati negli Stat i Uniti 
(cubani anti-castrist i per la 
m a g g i o r par te ) . 

A l tre informazioni contra­
s tano in m o d o s tr idente con 
l e dichiarazioni di Mobutu . 
Kabalo sarebbe stata abban­
donata dagli insorti , senza 
co lpo ferire 

A Leopoldvi l l e — comun­
q u e — si a f ferma c h e la ri­
conquis ta di Kabalo apre la 
s trada ad una controffens iva 
di C iombe contro Albertv i l l e , 
altra città occupata dagli in­
sorti , e contro S tan léyv i l l e . 
Po trebbe p e r ò trattarsi di va­
g h e aspirazioni del capo del 
g o v e r n o t> ' dei comandant i 
del l 'esercito . 

Fonti g o v e r n a t i v e def in i te 
e autorevo l i » h a n n o rivela­
to oggi c h e C i o m b e ha chie­
s t o ' a c i n q u e governi africa­
ni di inv iare truppe ilei Con­
go , per a iutar lo a soffocare 
l ' insurrezione. I c i n q u e go­
verni presi di mira dall ' im­
barazzante richiesta s o n o 
quel l i del la Niger ia , del Ma­
dagascar , del S e n e g a l , del la 
Liberia e del l 'Etiopia. Si trat­
ta p r o b a b i l m e n t e di una m a ­
novra pol i t ica , non priva di 
una certa grossolana astu­
zia, per accredi tare la tesi di 
un < l eg i t t imo g o v e r n o con­
go le se v i t t ima di un movi ­
m e n t o s o v v e r s i v o Finanziato 
e incoragg ia ta da paesi stra­
nieri ». N o n s ì -conoscono 
ancora le reazioni dei pae­
si africani interessat i Per 
q u a n t o r iguarda la Niger ia , 
l 'AP p r e v e d e c h e la risposta 
sarà negat iva , a n c h e perché 
ques ta naz ione si trova in 
p ieno per iodo e le t torale , e 
l 'opinione pubbl ica accogl ie ­
rebbe con s favore un'inizia­
t iva cosi odiosa e per icolosa . 

Giornalisti americani dopo un viaggio nell'isola 

Riconoscono la fona 
della rivoluzione cubana 

La personalità e il prestigio di Castro e la popolarità del 

regime socialista in una serie di significative testimonianze 

, - - • * * % 

D I X M O O R (Chicago) 
una g iovane negra 

Quattro pol iziott i trasc inano v ia 
(Telefoto) 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, agosto 

7 dirigenti cubani, conside­
rano tutto sommato positivo il 
risultato della visita dei gior­
nalisti statunitensi. Erano stati 
invitati venticinque giornali, 
trentuno hanno risposto all'in-
t'ito. Ft'del Castro aveva detto 
che sarebbe stato già un suc­
cesso per Cuba, se avessero 
scritto " un venti per cento di 
verità -. Gli articoli che si stan­
no pubblicando sono molto più 
obbiettii'i. in generale, di quan­
to si poteua sperare. 

Solo Bob Considinc, della ca­
tena Hearst, si ostina a illu­
strare la realtà cubana come 
.se fosse rimasto nella sua pol­
trona di redazione. Durante la 
Mia permanenza a Cuba non ha 
fatto che scappare a chiudersi 
nella sua stanza. Al comizio di 
Santiago si è portato la mac­
china da scrivere e ha battuto 
sui tasti senza dare un'occhiata 
in giro. Dalla sala in cui si te­
neva la conferenza stampa di 
Fidel Cestro, è uscito subito 
dopo avere posto la domanda 
che gli era stata dettata dal suo 
direttore. Ha scritto che Castro 
è un fanatico, che la conferenza 
stampa era noiosa, che non c'è 
niente di meno interessante di 
Cuba. 

Invece Max Lemer, del New 
York Post, ha cercato di cor­
reggere l'impressione caricatu­
rale e snaturata che i cittadini 
degli Stati Uniti si sono fatti 
di Castro: * Ho ascoltato Castro 
per due giorni consecutivi... 
Devo dire che non è né uno 
stupido ne un pagliaccio, ma 
un uomo dalla mente a(/ile, dal-
Vintelligenza pronta, un abile 
schermidore in fatto di parole 
e di idee, un oppositore al po­
tere e alla politica americana 
pieno di risbrse. un uomo di 
un'ambizione politica che sog­
gioga... ». Il suo discorso di San­
tiago: ' Una grande dimostra-

• CHICAGO, 17. 
Violent i scontri fra folle 

di n e g r i . e . squadre di poli­
ziotti si sono svolt i la notte 
scorsa a D i x m o o r , un sob­
borgo mer id iona le di Chica­
go, abitato da negri e bian­
chi. I fatti che h a n n o dato 
origine agli inc ident i e lo 
sv i luppo c h e quest i hanno 
preso r ientrano ne l quadro 
dell 'ondata di « disordini raz­
ziali » c h e di laga ne l l e gran­
di metropol i del nord degl i 
Stati Uni t i : un b ianco che 
compie un atto di brutal i tà 
nei confronti di u n negro 
(p iù spesso di una negra , co­
m e in ques to c a s o ) ; reaz ione 
della folla di colore , contro­
reazione « impol i t ica » e bru­
tale del la pol izia e di « atti­
visti » b ianchi , conf l i t to ge ­
nerale. 

Questa vo l ta gl i inc ident i 
sono nati in un bar. U n ba­
rista (b ianco) ha insul tato e 
scacciato una negra , accusan­
dola di aver rubato una bot­
tiglia di w h i s k y . I c lamori 
dell 'alterco h a n n o r ichiamato 
una folla di negri , c h e ha 
protestato c h i e d e n d o l'allon­
tanamento del barista. Grup­
pi di bianchì s o n o in terve ­
nuti , e ne è nata una prima 
zuffa. B e n presto, tut to il 
quart iere si, è t rovato coin­
vol to vnegii scontri , durante 
1 quali d e c i n e di automobi l i 
sono s tate rovesc ia te e dan­
neggiate , ve t r ine infrante e 
saccheggiate , case incendiate . 

La polizia statale , c i t tadina 
e di contea è in tervenuta in 
forze, con fucil i e cani lupo. 
Lo sceri f fo c h e li gu idava gli 
ha dato carta bianca", d icendo 
ipocr i tamente: « S e sparano, 
sparate ». Gli agent i hanno 
sparato per primi contro i 
negri che g r i d a v a n o : < Ge-
stapo! Gestapo! ». 

Al t e r m i n e degl i scontri , 
durat i 'c irca c inque ore , sono 
stati contat i c inquanta feriti , 
fra cui se t te bambini al di 
sot to dei dieci anni (il più 
piccolo ha se t te a n n i ) . 
>- D u e persone , u n n e g r o e 
un bianco, sono stati feriti 
( in m o d o n o n g r a v e ) da col­
pi d'arma da fuoco. Molte 
altre sono s tate arrestate . 

Rivelato nel processo a Wolff 

Criminale 
nel governo 

di Bonn 
Si tratta del Segretario di Stato Karl Vialon 
Fu razziatore di ebrei e dei loro beni nei paesi 

• , balcanici e nella Russia bianca 

MONACO DI BAVIERA, 17. 
Al processo contro l'ex gene­

rale delle SS Karl Wolff è con­
tinuata, in un'atmosfera -tesa e 
drammatica, . la rievocazione 
delle atrocità" naziste contro* gli 
ebrei del ghetto di Varsavia. Al­
tri criminali dì guerra sono ve­
nuti a testimoniare e fra gli 
altri l'ex colonnello delle SS 
Michaelsen, anch'egli sotto in­
chiesta per delitti contro l'uma­
nità. Costui ha detto che nel 
1942 per oltre due mesi cin­
quemila ebrei, stipati -fino al­
l'inverosimile in carri bestiame 
— almeno cento in ciascun 
carro — v e n n e r o a w i a t i ai cam­
pi d i sterminio. 

Ad un certo punto il Michael­
sen ha cercato di trarre van­
taggio dall'udienza mescolando 
alle accuse contro WolfI una di­
fesa di sé medesimo, preten­
dendo di essere stato redargui­
to dai suoi capi ^ SS per aver 
cercato df far tornare a Varsa­
via molti ebrèi. Ma è stato im­
mediatamente smentito da vari 
documenti subjto presentati al­
la Corte, dai quali risultano in­
vece dei larghi elogi per Io 
» zelo particolare - del Michael­
sen nell'esecuzione dell '-opera­
zione Reinhard-* (Io sterminio 
degli ebrei del ghetto di Var­
savia). 

Da uno di questi documenti 
è saltato fuori il nome del dott. 

Rapinarono il treno postale 

E' fallita l'evasione 
di un amico di Wilson 

LONDRA, 17 
Il ministero degli Interni bri­

tannico ha rivelato stasera che 
in un carcere di Manchester, do­
ve e detenuto un altro degli ap­
partenenti alla banda della 
grande rap.na al treno postale 
Glasgow-Londra, è stato sven­
tato un tentativo di evasione or­
ganizzata dall'esterno - •, . ~ 

Il - comunicato viene ad u m 
settimana di distanza dalla cla­
morosa evasione di Charles Wil­
son. un altro dei protagonisti 
della rapina, il quale dal car­
cere di Birmingham riuscì ad 
evadere con l'aiuto di una ban­
da che. a quanto si ritiene era 
riuscita a falsificare le chiavi 
del carcere. 

Nella prigione di Manchester 
si trova Douglas Gordon Goody 
che, come Wilson, sta scontando 

una pena di 30 anni quale com­
p i r e nella rapina. 

Il comunicato • del ministero 
non precisa che nel tentativo tL 
fuga fosse coinvolto il Goody. 
Esso afferma: - quello che pare 
un complotto organizzato allo 
esterno per facilitare l'evasione 
di un detenuto-a Manchester è 
stato scoperto feri dalle guardie 
del carcere. La polizia e stata 
immediatamente interessata p^t 
le relative indagini ». 

Il tentativo di Manchester po­
trebbe permettere alla polizia di 
conoscere appieno quale sia sta­
ta la meccanica dell'evasione di 
Wilson, Si ritiene che l'evaso 
abbia pagato un prezzo eleva­
tissimo per ottenere l'aiuto di 
una banda di «artisti dell'eva­
sione - . 

Karl Vialon, nel 1941 direttore 
governativo presso il Commis­
sariato del Reich per i Paesi 
dell'Est (che aveva sede a Ri­
ga), e oggi segretario di Stato 
nel governo di Bonn per i pae­
si in via di sviluppo Su questo 
personaggio vale !a pena di sof­
fermarsi. 

Quando il difensore dell'ex 
generale Wolff ha fatto II nome 
di Vialon alla corte, il procu­
ratore ha risposto: - Lo sapeva­
mo. E se raccoglieremo elemen­
ti di accusa nei suoi confronti, 
verrà aperta un'inchiesta indi­
pendentemente dal fatto che sia 
segretario di Stato o no ». 

In realtà elementi di accusa 
a carico di Vialon ne esistono 
parecchi, e da tempo noti, e gra­
vissimi. Come direttore gover­
nativo a Riga egli fu il braccio 
destro del commissario del 
Reich per i paesi dell'Est, Al­
fred Rosenberg, impiccato da­
gli • alleati come criminale di 
guerra al termine del conflitto 
Da Riga egli esercitò il suo si­
nistro potere sui paesi baltici 
e sulla Russia Bianca, nel pe­
riodo dell'occupazione nazista. 
Da lui dipendeva -l'ammini­
strazione - dei ghetti di queste 
regioni, da lui veniva organiz­
zato l'incameramento dei beni 
ebraici e lo sfruttamento della 
manodopera ebraica (prima che 
gli schiavi finissero nelle came­
re a gas). 

Fra le sue direttive ve n'è 
una. del 27 agosto 1942. che spe­
cifica che - l a forza di lavoro 
ebraica deve essere considera­
ta come bene acquisito » - al 
Reich. Ma il negriero non si li­
mitava al traffico degli schiavi. 
Un'altra direttiva, agghiaccian­
te. di Vialon: - Tutti gli oggetti 
d'oro ed argento debbono es­
sere minuziosamente sequestra­
ti. classificati particolareggiata­
mente ed essere messi a mia 
disposizione inviandoli ai fon­
di di credito del Reich. a Ri­
ga ». Di che cosa si trattava? 
Dei monili, e delle protesi den­
tarie degli abitanti dei ghetti 
e degli ebrei assassinati! 

I misfatti di Vialon vennero 
rivelati il ' 30 gennaio 1963 dal 
ministero degli Esteri sovietico 
che foni! un'ampia documenta­
zione. Altri documenti furono 
portati dal prof. Albert Norden 
in una conferenza stampa inter­
nazionale a Berlino il 21 mar­
zo 1963. Tuttavia, creatura di 
Gì obice nel governo Adenauer. 
Vialon è stato mantenuto al suo 
posto anche dal nuovo cancel­
liere Erhard. Gli elementi d'ac­
cusa a suo carico abbondano, 
ma non sembra che le autorità 
federali, malgrado le dimensio­
ni dello scandalo, vogliano but­
tare a mare questo sinistro per­
sonaggio. 

H. N. 

zionc di un uomo che la maggio­
ranza degli americani si ostina 
a sotfopalufare e che è pro­
babilmente il più grande oratore 
fra i capi di governo del mondo 
d'oggi. La folla non è stata 
obbligata a venire a Santiago... 
il suo entusiasmo per Castro 
non è finito. Fidel è il suo au­
tentico eroe, l'incarnazione del­
la sua rivoluzione, l'anfore e II 
moderatore dei Ì-UOJ deslirii. Per 
loro è il capo assoluto e il sim­
bolo della nazione, a mi prado 
tale che supera perfino il ruo­
lo di un De Canile in Francia 
o di un Nasser in Egitìo... Nel­
la mia lunaa esperienza ho sen­
tito pronunciamenti più forti, 
analisi più acute, un'inventiva 
più magistrale, un «more più 
divertente, più ampi roii del-
l'immaginazione politica, ma 
non ricordo di avere sentito 
mal una combinazione di tutti 
questi elementi più sorpren­
dente di quella che avverto nel 
discorsi di grande respiro di 
Fidel Castro ». 

Afax Lenier riferisce ni un 
altro articolo che due contadi­
ni negri della provincia di O-
riente, abbracciandolo, gli han­
no detto: ' Qui non ci sono 
bianchi e negri, qui siamo tutti 
esseri umani: siamo parte della 
rivoluzione »; e domandandosi 
se questa rivoluzione ha vinto, 
Lerner risponde che comunque 
ha già resistito cinque anni ed 
è probabile che fra dieci anni 
sarà ancora in piedi. Elenca le 
sue realizzazioni: « Ha dato a 
milioni di cittadini una edu­
cazione elementare che non 
avrebbe mai potuto avere in 
altro modo... sta facendo uno 
sforzo coordinato per la edu­
cazione tecnica... Ha dato ai ne­
gri un nuovo senso di parteci­
pazione e di dignità... Ha ridi­
stribuito il reddito nazionale in 
modo che le classi meno privi­
legiate ora ricevono più di pri­
ma... e per quanto i salari sia­
no miseramente bassi, vi sono 
servizi assistenziali come faci­
litazioni mediche e ospedaliere, 
case, sport di massa, vacanze, 
biblioteche, stimolo governati­
vo per l'attività artistica... ». 

Lerner ha formulato anche 
un giudizio serio sul discorso 
di Santiago, che ad alcuni ave­
va fatto storcere il naso per il 
tono duro, in apparente contro 
sto con l'offerta di un dialogo 
fatta agli Stati Uniti con l'inter­
vista al New York Times. L'in­
viato del New York Post ha 
scritto che la colpa è tutta della 
risoluzione dell'OSA: 'la sita 
nuova dichiarazione di Santia­
go (letta da Castro al comizio 
di Santiago di Cuba, il 26 lu­
glio) è una nuova dichiarazione 
di guerra politica contro gli 
stati firmatari della risoluzio­
ne dell'OSA ed è l'unica arma 
che (Castro) tiene ora a sua 
disposizione contro questi pae­
si; e sarebbe stupido da parte 
sua attenuare il potere di que­
st'arma... ». 

Thomas J. Hamilton del 
New York Times è andato in 
volo, su un aereo dell'esercito, 
a visitare l'industria del nickel. 
in Oriente. La produzione è ri­
dotta, perchè alcuni macchina­
ri sono fermi per mancanza di 
pezzi di ricambio. L'articolo — 
però — sottolinea che il rendi­
mento attuale non è molto in­
feriore a quello che fu sotto 
gli americani. La cosa che ha 
più infastidito i giornalisti USA 
è stato l'incontro con gli stu­
denti loro compatrioti venuti a 
Cuba sfidando il divieto delle 
autorità. E* sfato un incontro al 
quale hanno assistito tutti: aspro 
e a tratti violento per l'irriduci­
bile distanza che divideva i due 
gruppi, in definitiva un episo­
dio di ' guerra civile fredda * 
che non ha giovato né agli uni 
né agli altri: gli studenti inge­
nui. i giornalisti in preda a una 
gelida collera. 

I giornalisti si sono poi la­
mentati anche per la scomodi­
tà dell'albergo in cui tutti i rap­
presentanti della stampa erano 
alloggiati, in pieno centro di 
Santiago: ne hanno approfitta­
to per dire che si stava meglio 
quando a Cuba c'erano gli ame­
ricani. Ma in definitiva Fidel 

Castro li ha conquistati quasi 
tutti Anche nel reportage di 
scarso impegno che ha scruto il 
vice direttore di Newsweek. 
John (Jerassi, si ammette che 
molti degli inviati si sono con­
vinti che Castro «b un vero ri­
voluzionario... appassionato ma 
anche calcolatore, intieramente 
impegnato nel fornire i suoi mi­
gliori sforzi per Cuba ». 

In un altra parte del suo ser­
vizio, Cerassi scrive: * Fidel co­
nosce il contadino. Ho saputo 
che aveva risitato quasi tutte 
le fattorie delle Provincie di 
Matanzas e di Las Villas, e 
anche molte di Oriente. Sa par­
lare la lingua dei contadini e 
ascoltarli a fungo, con una pa­
zienza illimitata. 1 contadini so­
no la base del suo potere. A 
Santiago, il 26 luglio, più della 
metà della folla di duecentomi­
la persone che assisteva al co­
mizio erano contadini e molti 
di essi erano venuti da località 
distanti centinaia di miglia. An­
che se il governo aveva fornito 
l camion per trasportarli, non 
erano stati costretti ad assistere. 

Fidel ci ha dato da mangia­
re, ci ha dato fucili e ci ha dato 
dignità» mi ha detto un tratto­
rista. 'Sta ammazzandosi per 
noi, basta che guardiate come 
lavora. Se fosse necessario, mo­
riremmo per lui ». Comunisti* 
'Alcuni» dice Pedro, un cuoco 
di fattoria: 'Ma altri non ca­
piscono bene che cosa sia. Pe­
rò, se Fidel dice che è comuni­
smo, vuol dire che è così; ed è 
una buona cosa Perché? Perché 
io mangio e i miei figli man­
giano Mia moglie va a scuola 
per imparare a leggere e presto 
avrà un buon lavoro. Io vado 
a scuola una volta alla setti­
mana, la sera. E sto rispar­
miando denaro, come niente 
risparmio un peso e non ci am­
maliamo mai. Qui sta la ragio­
ne di tutto ». 

Quando lo stesso giornalista 
parla poi dei giovani burocrati 
dell'Avana e piange sulla sorte 
dei borghesi che si esiliano, il 
suo discorso inevitabilmente 
persuade meno: anche perchè 
si tratta di minoranze e si sa che 
i milioni di persone che stan­
no studiando e da cui usciran­
no i cittadini della nuova Cu­
ba sono tutti o nella stragrande 
maggioranza figli di contadini 
e di operai. 
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Yalta 
dini soviet ic i , m a ospiti , in 
prevalenza comunist i , d i di­
versi paesi . Tul t i sono an­
siosi di avere not iz ie su l lo 
s tato di sa lu te d i Togl iatt i . 
Uno di loro, uno spagnolo , 
mi d iceva questa matt ina , 
dopo avermi ch ies to l e ul t i ­
m e informazioni: < L e vostre 
preoccupazioni sono anche l e 
nostre. A b b i a m o per lui una 
s t ima e un'ammirazione pro­
fonde. Ne l nostro partito To­
gliatt i è cons iderato il m a e ­
stro. Egl i appart iene n o n so ­
lo al vos tro partito, m a a 
tutto il m o v i m e n t o comuni ­
sta internazionale . In quest i 
giorni s i a m o tutti in ansia 
per la sua sa lute , cosi c o m e 
s iamo stat i tutti addolorati 
q u a n d o abbiamo saputo 
quanto fosse g r a v e i l s u o 
stato ». 

Al la compagna Jott i è 
g iunto un ca ldo t e l e g r a m m a 
di augur io da parte di J e a n -
net te Vermeersch , la v e d o v a 
di Maurice Thorez. La fami­
glia di Krusc iov , in parti­
co lare la mogl ie , N i n a Ps> 
trovna, si t i ene rego larmen­
te al corrente de l l 'evoluz io­
ne de l la malatt ia . Innumere­
vol i t e l egrammi g iungono a 
Mosca e a Yalta , non s o l o 
dall 'Ital ia e dal le d iverse re­
gioni de l l 'URSS, m a anche 
da altri Paes i . Tutti espri­
m o n o gli s tess i s ent iment i : 
tristezza, apprens ione , spe ­
ranza in una guar ig ione 
quanto più rapida e c o m ­
pleta. 

Vietnam 
no. Il co l loquio , a v v e n u t o 
s t a m a n e al Quai d'Orsay, tra 
Cabot Lodge e il sos t i tuto 
di C o u v e , il minis tro J o x e , 
è s ta to improntato ad una 
assoluta mancanza di n o v i ­
tà e di prospett ive . O g n u n o 
resta su l l e s u e posizioni . 

Venerdì scorso, i l cons ig l io 
dei ministr i , pres ieduto da 
De Gaul l e , a v e v a condanna­
to V in tervento amer icano 
contro il V i e t n a m de l nord , 
cosi c o m e ne l C o n g o ed a 
Cipro. J o x e non ha aggiun­
to n i en te a que l l e posizioni 
ufficiali . Infatti , Cabot Lod­
ge, uscendo dal l ' incontro, do­
po a v e r af fermato , c o m e la 
prassi v u o l e , c h e la conver­
saz ione era stata improntata 
« alla mass ima franchezza > 
ha agg iunto che d a essa n o n 
era « s c a t u r i t a a lcuna idea 
nuova sul problema >, mal ­
grado egl i a v e s s e esposto a 
J o x e « l e v e d u t e del gover­
no a m e r i c a n o in mer i to Si­
la s i tuaz ione e a l l e prospet-

I t i v e n e l sud-est «viatico >, 

"^Av <? » c » • _ i»,,^),, •ff^iT'f'JIlì^V^i/X&l * i Kk'i te*&et$r?Ké&<*lJfi''%»'tJ$ 

http://za.54I.ft*

